
PETROLIO
CHI SI GUARDO’ …. SI SALVO’



POZZI PETROLIFERI, FALSO 
ALLARME (?!)

“La mobilitazione in atto in 
provincia contro trivelle e 
piattaforme sarebbe 
ingiustificata visto che a Roma 
non c’è alcuna concessione, 
nemmeno per la ricerca”



Il Presidente della Regione si è impegnato a presentare entro 45 giorni un 
disegno di legge per consentire al Consiglio di istruire ed approvare una 
legge «allo scopo di neutralizzare preventivamente gli effett i che 
potrebbero derivare dall'eventuale accoglimento del rico rso del 
presidente del Consiglio alla Corte costituzionale (n.d.r.: contro la 
legge regionale n.°14 del 15 ottobre 2008 che vieta i l rilascio di 
permesso a costruire per l’insediamento di industrie c he svolgano 
attività di prospezione, ricerca, estrazione, coltivazi one e lavorazione
di idrocarburi fino al 31 dicembre 2009)». 

Il Presidente Chiodi si è impegnato anche ad assumere entro 45 giorni gli 
atti per la costituzione e la difesa della Regione nel gi udizio instaurato 
dal presidente del Consiglio dei ministri davanti all a Corte 
Costituzionale.

Risoluzione Consiglio Regionale 
del 27 gennaio 2009



RICHIESTA DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE 

Perforazione di 
quattro nuovi 
pozzi nel 
giacimento di 
Rospo Mare



GLI INTERESSI IN CAMPO



Compagnia Generale 
Idrocarburi Srl

Italmin Exploration Srl

Northern Petroleum (UK) Limited

Petrorep Italiana SpA
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media mondiale

$/boe • L’Italia ha un potenziale e dei costi interessanti, ma le 
oil companies hanno oggi molte opzioni alternative

• Le complicazioni burocratiche rendono l’Italia non 
appetibile

* Costi di esplorazione, sviluppo e produzione, al netto della fiscalità

Petrolio e gas in Italia: costi* e opzioni per le imprese

Convegno Annuale Settore Idrocarburi e Geotermia, I schia - 2001



* Nel caso venga richiesto anche il S.I.A., lo stes so iter del R.A. si ripete in tempi successivi
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Petrolio e gas in Italia : un iter autorizzativo accidentato

24-36 mesi 60-96 mesi

Convegno Annuale Settore Idrocarburi e Geotermia, I schia - 2001                                  



Petrolio e gas in Italia : un iter autorizzativo accidentato

36 mesi

24 mesi

96 mesi

48 mesi

+ 20% dei 
costi

Italia

Media 
mondiale

fase esplorativa fase di coltivazione

first oilscoperta

Il costo dei ritardi

Convegno Annuale Settore Idrocarburi e Geotermia, I schia - 2001



• Mancato ritorno degli investimenti in tempi certi

• Incertezza sui tempi dei procedimenti 

amministrativi

• Frammentazione delle competenze, degli 

interlocutori e delle richieste nella Pubblica 

Amministrazione

Petrolio e gas in Italia : iter autorizzativi - criticità

Convegno Annuale Settore Idrocarburi e Geotermia, I schia - 2001



In sede di Governo:

- Identificazione di un unico referente a 
livello di amministrazione centrale 
dello Stato , attore principale nello 
sviluppo delle proprie risorse

- Correlazione del diritto minerario con 
quello ambientale: il permesso di ricerca 
implica il diritto di coltivazione

Petrolio e gas in Italia : la proposta delle imprese

Convegno Annuale Settore Idrocarburi e Geotermia, I schia - 2001



Petrolio e gas in Italia: la proposta delle imprese

Procedimenti amministrativi: un confronto internazi onale

• Alla voce “Burocrazia” il survey ha dato come risulta to il 
voto* di 1,48 (es. Irlanda 5,93)

• Alla voce “Qualità delle Politiche Economiche” il sur vey ha 
dato come risultato il voto* 3,77 (es. Spagna 6,63)

*scala da 1 a 10

“L’Italia si colloca nelle peggiori posizioni 

circa gli indici di efficienza dello stato.
da “Azioni per la Competitività”, Confindustria

Fonte: World Competitiveness Yearbook 2000, IMD (International Institute for Management Development)

Convegno Annuale Settore Idrocarburi e Geotermia, I schia - 2001



Legge 18 febbraio 2004, n. 39 
(cosiddetta “ Legge Marzano ”)

Semplificazione dei procedimenti

• Il PROCESSO DI CONFERIMENTO dei titoli minerari 
diviene UNICO A MEZZO DI CONFERENZA DEI 
SERVIZI cui partecipano le amministrazioni statali, 
regionali e locali interessate

• LA PROCEDURA DI V.I.A . si conclude entro il termine 
di 3 MESI PER LE ATTIVITÀ IN TERRAFERMA ed 
entro il termine di 4 MESI PER LE ATTIVITÀ IN MARE . 

• Decorso tale termine , l'amministrazione competente in 
materia si esprime nell'ambito della CONFERENZA 
UNIFICATA. Si stabilisce, al comma 80, il termine di 
sei mesi nel caso dei permessi di ricerca.



Legge 18 febbraio 2004, n. 39 
(cosiddetta “ Legge Marzano ”)

Semplificazione dei procedimenti

qualora le opere comportino 
variazioni degli strumenti urbanistici, 
il rilascio della dell’autorizzazione o 
della concessione hanno effetto di 
variante urbanistica.



15 MARZO 2005

DALLA LEGGE MARZANO “AIUTI ALLA POLITICA DEI COMBUS TIBILI”

Vanno però risolti i nodi degli iter 
autorizzativi e delle opposizioni locali.
Queste ultime possono, infatti, costituire 
un ostacolo rilevante nello sfruttamento 
delle risorse disponibili, come 
dimostrano, tra gli altri, i casi della Val
d’Agri o dei giacimenti di gas dell’Alto 
Adriatico.



Dichiarazioni al Corsera di CLAUDIO DE SCALZI

Vice Direttore Generale ENI – Presidente di Assomine raria

Le regioni maggiormente indicate per lo sviluppo degl i idrocarburi 
sono: Sicilia, Emilia Romagna, Puglia, in parte Cal abria e Abruzzo e 
poi Basilicata, Piemonte, Lombardia e Molise. 

Quando si passa al rapporto con le Regioni, però, non è possibile 
che le strategie energetiche di un Paese non siano un iformi, né da 
un punto di vista progettuale, né burocratico–amminist rativo. E’
questa la causa dei blocchi, dei rallentamenti e del le 
incomprensioni fra le parti. E qui c’è una separazione  netta, una 
discontinuità. Un progetto industriale non può essere  demandato a 
due soggetti separati che non hanno le stesse compe tenze e non 
parlano lo stesso linguaggio. 

Noi non possiamo essere bloccati per anni, in attesa  di 
un’autorizzazione che potrebbe anche non venire. L’ industria vuole 
processi autorizzativi chiari e rapidi.



Scajola: 

«Puntiamo al 50% di combustibili 
fossili, 25% nucleare e 25% fonti 
rinnovabili»



ART.8:  possibilità di ricerca 
e coltivazione di 
idrocarburi nelle acque 
dell’Alto Adriatico, in
Abruzzo e in Basilicata se 
questo non comporta 
rischi di abbassamento 
delle coste

PIANO TRIENNALE PER LO SVILUPPO



PRIMO PIANO
Il petrolio italiano? Ai turchi

Pensavate di vivere in un Paese che importa 
petrolio? In Basilicata, in realtà, il greggio lo 
esportano. 

Una parte significativa del petrolio estratto nella  
Val d' Agri, nel 2007, è finita in export: più di 540 
mila tonnellate , il 12,43% della produzione 
regionale, sono state vendute all' estero, con un 
incasso di 202 milioni di euro. E a comprare il 
grosso (quasi il 70%, per 139 milioni) sono stati i  
turchi.

Orlando Sandro
Pagina 31
(6 giugno 2008) - mondo



RIPARTIZIONE ROYALTIES

REGIONE

STATO

COMUNI

REGIONE 50% - COMUNI 15% - STATO 35%



La misurazione avviene quotidianamente. I dati 
vengono quindi trascritti nei registri a disposizione 
della Finanza. 

Ma i contatori sono presenti solo nel Centro olii di 
Viggiano, che funziona come bacino di raccolta del 
greggio, poi instradato, tramite oleodotto, fino alla 
raffineria di Taranto. E non tutti gli impianti sono 
collegati a questo oleodotto. A Calvello, per 
esempio, il cuore della Val d' Agri, il greggio viene 
portato a Taranto con le autobotti. "Non sappiamo 
come venga calcolato il petrolio estratto", 
confessa il sindaco, Mario Gallicchio, "a noi 
non arriva nessun rendiconto. A luglio ci 
mandano un bonifico, e finisce lì".



ISTANZE PERMESSO RICERCA SU TERRAFERMA

1. V.I.A. DALLE REGIONI ALLO STATO
2. CONFERENZE SERVIZI CON AMMINISTRAZIONI 

DELLO STATO E REGIONE
3. AUTORIZZAZIONE 

ISTANZE CONCESSIONE COLTIVAZIONE SU   
TERRAFERMA

1. NON C’E’VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE
2. CONFERENZE SERVIZI CON AMMINISTRAZIONI 

DELLO STATO,  REGIONE ED ENTI LOCALI
3. AUTORIZZAZIONE

IL DDL 1195 art.19



IL DDL 1195 art.19

SENATO

10ª Commissione permanente (Industria, 
commercio, turismo) in sede referente

Emendamenti presentati dai Senatori
MASCITELLI , BELISARIO , BUGNANO, LANNUTTI



PETROLIO DI CASA NOSTRA

• wildcatters
• flessibilità del “mordi e fuggi”

2006 perforati  49 pozzi

2007 perforati  ulteriori 37 pozzi

IN ITALIA ci sono riserve sicure e documentate ancora da 
estrarre di 640 milioni di barili di greggio e 220 di 
metano . 

Altre, tutte da scoprire, tra i 400 e gli 800 milioni di barili di 
petrolio e da 120 a 200 miliardi di metri cubi di gas.



La scelta di piazzare un impianto 
problematico da qualche parte consiste 
nell'individuare quella realtà che si 
considera più debole socialmente e meno 
preparata tecnicamente .

Se riesce si prosegue; se non riesce si 
valuta il da farsi ovvero, se i conti economici 
previsionali in qualche modo "valgono la 
candela“, si prosegue, altrimenti si prova in 
un altro posto.

LA LOGICA DEI WILDCATTERS



LA NOSTRA RISPOSTA

coordinamento permanente

monitoraggio

informazione
azioni a tutela

proposta

rapporti istituzionali



LA SITUAZIONE IN ABRUZZO





PETROLIO TERAMANO

Pineto, Atri e SilviCOLLE SAN GIOVANNI

Da Giulianova a 
Monsampolo

CORROPOLI

Tra i distretti di Teramo e 
Pescara

CIPRESSI

Mosciano, Tortoreto, 
Sant’Omero, Nereto, Corropoli, 
Colonnella e Controguerra

COLLE DEI NIDI

RosetoVILLA MAZZAROSA

Canzano, Castellalto, Notaresco 
e Mosciano

VILLA CARBONE





Parere favorevole07.06.2005Esame C.T.I.G. (comitato tecnico 
per gli idrocarburi e la geotermia) 
ora CIRM

13.12.2005Richiesta V.I.A. a operatore

05.12.2006Richiesta Intesa a Regione

10.12.2006Invio V.I.A. (a Regione)

20.02.2007Conferenza Servizi

20.04.2007Conferenza Servizi

08.06.2007Conferenza Servizi

22.09.2008Conferenza Servizi

07.11.2008Conferenza Servizi

ISTANZA DI PERMESSO DI RICERCA 
“CORROPOLI”















PETROCELTIC ELSA

La Società svolge attività di ricerca di idrocarburi in Italia dal 
2005.
Petroceltic Elsa è titolare e operatore di quattro permessi di 
ricerca e titolare di altri tre permessi di ricerca. In questi 
ultimi tre, gli operatori sono Vega Oil ed Eni.
Inoltre, Petroceltic Elsa ha nove istanze esclusive per 
permesso di ricerca e due istanze in concorrenza, delle 
quali Petroceltic Elsa è operatore di tutte tranne una.
Il portafoglio è concentrato su un “oil play” nell’Adriatico 
Centrale e su un “gas play” nella Valle del Po.

(aggiornato al 7 maggio 2008)
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Istanza di Permesso di Ricerca in Mare
d 500 B.R-.EL



Legge n. 9 del 1991, art. 6

ove sussistono gravi motivi 
attinenti al pregiudizio di situazioni 
di particolare valore ambientale, il
permesso di ricerca può essere 
revocato , anche su istanza di 
amministrazioni pubbliche o di 
associazioni di cittadini

OPPORTUNITA’



DOVE STIAMO ANDANDO?



DOVE STIAMO ANDANDO?



DOVE VORREMMO ANDARE



TURISMO SOSTENIBILE

L'Organizzazione Mondiale del Turismo di Madrid 
(agenzia Onu) ha individuato tre caratteristiche 
primarie del turismo sostenibile:

* le risorse ambientali devono essere protette;
* le comunità locali devono beneficiare di 
questo tipo di turismo, sia in termini di 
reddito sia in termini di qualità della vita; 
* i visitatori devono vivere un'esperienza di 
qualità.



PETROLIO
(continua)


